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La classifica pubblicata dalla rivista «Q»

È McCartney
il più ricco
del pop inglese

Ecco i «corti»
che piacciono
agli stranieri

«Corti stellari 2». Non è una
vendetta ma quasi. Perché
il cortometraggio italiano
all’estero vince premi, ma è
sempre un po’ trascurato
da noi, almeno in sala. Così
l’Anica ha deciso di
replicare l’esperienza
dell’anno scorso, facendo
uscire un collage di film
brevi, sette, scelti appunto
tra quelli che hanno
ottenuto premi nei vari
festival del settore,
soprattutto all’estero.
Come dire: quelli che sono
piaciuti anche agli
stranieri, che se ne
intendono. Ed ecco il
menù: «La matta dei fiori»
di Rolando Stefanelli, «La
lettera» di Dario Migliardi,
«Tourbillon» di Matteo
Pellegrini, «La madre» di
Ruggero Di Paola, «Asino
chi legge» di Pietro
Reggiani, «Spalle al muro»
di Nina Di Majo, «Facciamo
che io ero» di Vincenzo
Scuccimarra. Se andrete a
vederli, a Roma, Bologna,
Torino, Milano e Firenze,
potrete anche votare il
migliore. La rivista «Film
tv» pubblicherà i risultati
del referendum.

LONDRA. Non di solo canzonette
vivonolestardellamusica«madein
Britain», ma di milioni e milioni di
sterlineaccumulatimoltoinfrettae
spesineimodipiùstravaganti:lodi-
ce la prima ricerca sui capitali di re e
regine della musica d’Oltremanica
pubblicata sull’ultimo numero del-
la rivista britannica «Q». In cima al-
la lista dei ricconi della «britpop»
troviamo l’ex beatle Paul McCar-
tney che con un patrimonio stima-
toattornoai500milionidisterline-
circa 1500 miliardi di lire - possiede
lapiùgrandedelmon-
do tra le case editrici
musicali indipenden-
ti, la Mpl, mentre non
mancadidonareparte
dei suoi soldi ad alcu-
ne associazioni di be-
neficienza.

Dietro a McCar-
tney, ben distanziati,
si collocano molti tra i
protagonisti delpano-
rama musicale britan-
nicochehannoinizia-
to la loro carrieranegli
anni sessanta e settan-
ta, i cosiddetti «dino-
sauri del rock». Elton
John, con 450 miliardi di lire, Mick
Jagger dei Rolling Stone, a quota
375 miliardi, l’ex Genesis Phil Col-
lins, 315 miliardi, Keith Richards
anch’egli dei Rolling Stone e David
Bowie, 300 miliardi ciascuno. Fra le
nababbe della pop music del Regno
Unito troviamo Dolores O’Riordan
dei Cranberries ed Enya, ognuna
conunafortunapersonaledi81mi-
liardi. Le Spice Girls sono solo al 530

posto, con 36miliardi, avendodivi-
so i loro introiti per cinque, almeno
finoalladefezionedellarossaGeri.

Dall’originale ricerca della rivista
«Q» emergono assieme alle fortune
delle pop star britanniche anche al-
cune gustose informazioni sulle lo-
ro «folli» liste della spesa.Così tante
sterline devono pur essere usate e,
allora, via con lo shopping. Elton
Johnènotoriamenteilpiùspendac-
cione tra i miliardari delle canzo-
nette. Capace com’è di guadagnare
in un solo anno - per la cronaca, il
1986 - la somma record di 123 mi-
liardi di lire, non rinuncia alla bella
vita, alle automobili utilitarie e di

lusso-intuttoneha14-
e all’alta moda: una
volta, vinta una causa
di diffamazione, si pre-
cepitò presso un nego-
zio della lussuosissima
via londinese Saville
Row e acquistò l’intera
e carissima merce in
vendita.

Il ricchissimo chitar-
rista dei Rolling Stone,
Keith Richards sembra
invece non saper che
fare di tutti i soldi che
ha: anni fa è arrivato a
possederetreRollsRoy-
ce pur non avendo mai

preso la patente. Quanto a Phil Col-
lins, il suo forte è nell’importare in
propriodallaGranBretagnaaGine-
vra, dove da tempo si è stabilito, i
suoi cibi preferiti pagando migliaia
disterlineauncorriere.

Nel mondo del pop gli astri na-
scenti fanno anche presto a diveni-
re stelle filanti: basti, fra tanti, l’e-
sempio di Robbie Williams che, do-
po lo scioglimento dei lanciatissimi
Take That, si è fermato ad un patri-
monio di 2miliardie 400milioni di
lire.

Claudio Amendola in «Scomparsi» di Claudio Bonivento e sotto l’attore con il regista ed Elena Sofia Ricci

Claudio Amendola farà l’ispettore in «Scomparsi», otto puntate in onda da febbraio

Su Canale 5 arriva
Spada, l’anti Rocca

ROMA. Meglio la polizia o i carabi-
nieri? La vecchia gag - tipica, dicia-
mo la verità, della chiacchiera da
bar - torna in una sfida tv che al ma-
resciallo Rocca oppone l’ispettore
Spada. E la parola «sfida» non è ec-
cessiva anche se, naturalmente, Ca-
nale5-chemanderàinondalegesta
di questo poliziotto impegnato a ri-
trovare gente sparita come in un
Chi l’ha visto? fiction - non la
mette proprio in questi termini.
Né il protagonista, Claudio
Amendola, accetta di fare con-
fronti col collega-ri-
vale Gigi Proietti, uo-
mo da 14 milioni di
telespettatori. Ma il
riferimento resta, e
soprattutto in termi-
ni di ascolti. Che in-
fatti la «squadra spe-
ciale» di Scomparsi
punta a eguagliare.
O addirittura supera-
re.

Otto puntate in
onda da febbraio, un
costo di 19 miliardi
di cui tre forniti dalla
tedesca Beta, set in-
ternazionali con tra-
sferte a Praga, in Germania, a
Vienna e Bombai - ma il grosso si
gira a Roma, al Prenestino, dov’è
stata ricostruita la questura cen-
trale - il serial ha aspirazioni ele-
vate. Ecco allora la scelta di un re-
gista, ed ex produttore del cine-
ma civile italiano, come Claudio

Bonivento. O il cast «curato» nei
dettagli: a Claudio Amendola ed
Elena Sofia Ricci, colleghi in poli-
zia ma anche ex marito e moglie
non ancora pacificati, si aggiun-
gono, come guest star delle singo-
le puntate, Lino Capolicchio, Va-
leria Ciangottini, Nando Gazzo-
lo, Ennio Coltorti, Tony Speran-
deo, Antonella Interlenghi.

In più, per evitare le prese in gi-
ro di Striscia, c’è un consulente, il
vicequestore Antonio De Greco
del 113, che dà l’ok sulle scene

d’azione e sui particolari tecnici.
Unica licenza poetica: nella real-
tà, una squadra specializzata in
scomparsi, non necessariamente
per sequestro, non esiste. Ma po-
trebbe esistere benissimo, ci dico-
no, data l’alta percentuale di gen-
te che se ne va senza lasciare trac-

cia. Spesso per evitare problemi
familiari. Tra l’altro, la famiglia è
un po’ il sottotesto di questo «po-
liziesco senza morti», come sotto-
linea Domenico Matteucci (idea-
tore della serie con Patrizia Fas-
sio). Mentre non c’è ombra di
sciacallaggio, ci informa Boni-
vento, sui temi morbosi della cro-
naca nera, tipo pedofilia e tan-
genti.

Amendola, già Nostromo televi-
sivo, è pronto a scommettere sul-
l’ispettore Spada, «un eroe popo-

lare a cui anche mia
zia e la nonna del vi-
cino di casa potrebbe-
ro affezionarsi, ma
che piacerà pure ai
giovani». I toni ama-
reggiati li riserva, in-
vece, al versante cine-
ma. E forse anche per
questo, dopo un ‘97 a
pieno regime con cin-
que film, tra cui Altri
uomini sempre di Bo-
nivento, si è buttato
sulla fiction tv scar-
tando anche qualche
proposta per girare in
coppia con la compa-

gna Francesca Neri. Lo spunto
per lamentarsi un po’ è Mare lar-
go, che sta andando malino. E
l’attore, che in qualche modo l’a-
veva previsto, precisa: «Uscire a
giugno con un’opera prima italia-
na è davvero massacro. Per pro-
lungare davvero la stagione ci

vorrebbe anche Godzilla». E pole-
mizza, moderatamente, pure con
Veltroni, nonostante la stima.
«La ripresa del cinema italiano
c’è solo nei numeri, ma non nella
qualità: si continuano a fare film
brutti e piccoli per impegnare i
soldi in circolazione invece di ri-
lanciare davvero». Colpa, anche,
del monopolio, dice. «Ormai ba-
sta andare una sera a cena da Pie-
raccioni per diventare regista.
Persino Ceccherini sta girando il
suo film. E se vai da Rita Cecchi

Gori con un copione, ammesso
che ti riceva, ti chiede subito che
se c’è un personaggio toscano».
Andare all’estero? «Non me la
sento. Anche se Nostromo e i film
di Chereau e Rappenau mi aveva-
no aperto possibilità internazio-
nali, mi sento un attore italiano.
Al massimo spagnolo». A questo
punto, spera che si riparli di Al-
most America, un progetto Rai da
girare in Australia.

Cristiana Paternò

IL DISCO PER L’ESTATE La tre giorni canora e televisiva

E Mediaset «occupa» Riccione
Folla sul lungomare a caccia di divi e cantanti. Snobbato il mitico Viale Ceccarini.

DALL’INVIATO

RICCIONE. I«sorcini»cantanoinco-
ro tutti i suoi hit. Si accalcano alle
transenne per una stretta di mano,
unautografo,unacarezza.Senestan-
no in piedi per ore in attesa chearrivi
qualcuno. Che sia Renato Zero o Bo-
nolis poco importa. Che sia Nek o
Miettanonfadifferenza.Il«Discoper
l’estate 1998», da ieri sera (fino a gio-
vedì) in corso aRiccione-esattamen-
te sul lungomare della «Perla verde» -
è un’occasione imperdibile per ag-
giornare l’album delle figurine dello
spettacoloall’italiana.

Dall’altro ieri - l’impero Mediasetè
sbarcato alla grande lunedì per le pri-
meprove-un’interaporzionedicittà
è diventata lo specchio del made in
Italy televisivo. Ballerine generosa-
mente spogliate, divi, dive, divetti e
divette e folle scatenate. Una sauna
assoluta col sole che ti scioglie come
un ghiacciolo nel microonde. Una
sauna, però, assolutamente necessa-
ria perché se è vero, come è vero, che
la Riviera Adriatica non è mare, ogni
occasione è buona per esserci. E fare
qualcosa.

Ci sono le ragazzine: equesto è fat-
todeltuttonormale,perchèsonoalla
ricerca di piccoli miti quotidiani che
riverberano sulle loro riviste, sui loro
diari, sulle magliette che portano
senza vergogna. Ma, poi, a guardar

bene,tiaccorgichecisonoanchema-
dri di famiglia che impazziscono per
Nek e «Laure» impossibili che hanno
superatoiltraguardodellacinquanti-
na. Ti accorgi che ci sono padri (con
figli in carrozzina) che «slumano» il
corpo di ballo (più il corpo che il bal-
lo), giornalisti del riverbero (quelli
che scrivono dipiccolimitiquotidia-
ni),piccoleegrandicortideimiracoli
(gli staff degli artisti e degli amici de-
gli amici degli artisti). Fortunata-
mente, la sauna, ieri, è stata stempe-
rata da provvidenziali nuvoloni che
hanno reso più gradevole il rito del-
l’attesa di chiunque e di qualunque
cosa. Il solitamente affollatissimo
vialeCeccarini,cheè il salottobuono
di Riccione, ieri era desolatamente
deserto con i commercianti sull’orlo
diunacrisidinervi.Maanchequesto
è normale quandounatv,per tre sere
(più una prima di prove) sbarca e
«sbaracca»laquotidianità.

Sul fronte delle notizie canore, le
All Saints hanno dato buca per moti-
vi di salute (che non abbiano scoper-
to che anche unadi loro è over 35 co-
me le odiate Spice?). Stamane Zero e
Bonolis (i due presentatori) si conce-
deranno, generosi, alla stampa. I do-
dici big della canzone (sei ieri sera e
seiquesta sera;poi, tutti insiemeaga-
reggiareper lavittoria,domani) sono
giàben inseriti, comesidice,nelcon-
testo rivierasco. La più abbronzata

(ed anche la più bella) è Mietta. A
un’incollatura Paola Turci e l’algida
exreginadelPiper.Nessun’altradefe-
zione tra gli ospiti: Patty Pravo, 883 e
Spagna (ieri sera), Biagio Antonacci e
Nek (questasera)eRenzoArbore,Mi-
chele Zarrillo, Pooh e Angelo Bran-
duardi(domanisera). Inondatresere
su Canale 5 alle 21, la gara avverrà at-
traverso ivoti raccolti dall’Abacus, in
collegamento da Milano. Attraverso
lesommedeivotiottenutiper l’esibi-
zione della prima o della seconda se-
ratapiùquelliper l’esibizionedellafi-
nalissima,verràeletto ilvincitoreola
vincitrice della manifestazione. Una
giuria formata dai giornalisti asse-
gneràinveceilpremiodellastampa.

Intanto, ierisera,sisonosfidatiNe-
ri per caso (Centro di gravità perma-
nente), Mietta (Angeli noi), Annalisa
Minetti (Mispengosenzate),Loreda-
naBertè(Portamiconte)eGattoPan-
ceri (Mia). Panceri, dai microfoni di
Radiodimensione suono, ha annun-
ciato l’imminentenascitadel suo fan
club. Stasera «Il disco per l’estate» ve-
drà in gara I ragazzi italiani (Chia-
mando amando), Syria (Station wa-
gon), Paola Turci (Fammi battere il
cuore),MassimoDiCataldo(Senzadi
te), Luca Laurenti (Innamorarsi di
noi) e la coppia Niccolò Fabi-Max
Gazzè(Ventod’estate).

Andrea Guermandi


